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Il voto dimostra che Cava ha scelto il
cambiamento. La maggioranza dei
votanti non ha votato Galdi soprattutto

per le continue liti all!interno della sua mag-
gioranza. Troppi i cambi di assessori, con-
siglieri, vicesindaci che nel giro di pochi
mesi si sono succeduti nella recente sto-
ria politica cavese. Certo, fa pensare che
molti dei sodali del precedente primo cit-
tadino si siano repentinamente schierati
contro al termine della partita. Fa parte
dei “tempi moderni”, per cui si parte con
una squadra e poi, nel corso del “cam-
pionato”, si cambia maglia una o più vol-
te…

Ora per Servalli si apre il breve momen-
to dell! ”idillio”, inevitabilmente destinato
a non durare molto. Dovrà resistere alle
pressioni e scegliere gli assessori al di
fuori del consiglio comunale, imponendo
ai consiglieri di rimanere tali per cinque
anni. Dovrà mostrare di essere il sinda-
co della gente e non del palazzo. Passare
quindi molte ore per strada, nel centro e
nella periferia, farsi vedere spesso nelle
frazioni, ascoltare la gente comune e
soprattutto tenere a bada gli adulatori, i
peggiori nemici che sono pronti a circon-
dare chi è al potere, ubriacandolo di lusin-
ghe e annebbiandogli la vista.

Il nuovo sindaco dovrà anche educare
il popolo a non sognare ancora il “capo-
bastone”, il De Luca cittadino perché
quello, malgrado le apparenze, non è un
modello vincente. So di andare contro ten-
denza, ma continuo a pensare che affi-
darsi all!uomo della Provvidenza sia un
errore madornale. Soprattutto a livello
nazionale, ma anche localmente. Cominci,
Servalli, a costruirsi una squadra intorno,
un!equipe di cui potersi fidare. Pretenda
che il suo partito e la coalizione che lo ha
supportato abbiano voce e forza per far
riavvicinare la gente alla politica, per
ricreare quegli strumenti di partecipazio-
ne che negli ultimi anni si sono persi, per
vincolare gli eletti agli impegni sbandie-
rati nel corso della fase elettorale, per far
crescere il livello qualitativo della politica
cavese.

Abbia il coraggio di promuovere un vero
riassetto del controllo e della legalità sul
territorio destinando qualche operatore del-
la Metellia al ruolo di vigilante dei giardi-
ni pubblici, da sempre abbandonati all!inci-
viltà ed alla sporcizia. Faccia uscire i vigi-
li urbani nelle strade, non per fare multe,
ma per rieducare la gente, rassicurare i
cittadini, creare – magari con la figura del
vigile di quartiere – un clima di collabo-
razione che più che sulla repressione pun-
ti sulla prevenzione, sulla collaborazione
generazionale. Inviti – nel nome dell!inte-
resse della città – i sacerdoti locali a smet-
terla con le polemiche interne ed a pro-

muovere le opportunità che il turismo reli-
gioso può beneficamente garantire alla
nostra città. Utilizzi il rapporto con il neo
presidente della regione per far entrare
Cava nei giri dei turisti che sbarcano nel
porto di Salerno; promuova un tavolo per-
manente tra gli operatori turistici e le scuo-
le cittadine per lanciare nuove idee, dare
peso all!entusiasmo dei giovani, creare
conoscenze che possano tradursi in lavo-
ro, sviluppo, rilancio della Piccola Svizzera.

Rilanci il verde nelle nostre piazze e in
quelle che verranno: alberi sempre verdi
nella nuova Piazza S. Francesco, in

Piazza Abbro, in Piazza Lentini… Cava
ridiventi un giardino, un!oasi di benesse-
re e gusto.

Abbiamo accennato a delle ipotesi di
lavoro, ce ne sarebbero altre. Ci piace
concludere osservando quel che invece
Servalli non dovrebbe fare: ripetere gli erro-
ri dei predecessori facendosi logorare da
ricatti infiniti, trasformare il consiglio comu-
nale in un manipolo di aspiranti asses-
sori, chiudersi nel palazzo, farsi trascinare
da grandi progetti dietro ai quali, purtroppo,
potrebbero celarsi interessi non sempre
coincidenti con l!interesse pubblico.
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Edi problemi Cava ne ha
davvero tanti da affron-
tare. Il nuovo sindaco ha

la pazienza, la formazione poli-
tica e culturale per aggredirli
con intelligenza e apertura
mentale. Dovrà dare la sen-
sazione di saper gestire l!ordi-
naria amministrazione e di tes-
sere la pianificazione del futu-
ro, senza piegarsi a giochetti,
forzature e ricatti che hanno
caratterizzato gli ultimi anni di
vita cittadina; senza farsi ten-
tare da dannosi coup de théâ-
tre, come quelli su cui ha insi-
stito l!amministrazione uscen-
te (ricordate il deleterio acqui-
sto della Cofima, l!annulla-
mento del finanziamento per il
teatro a vantaggio di un insi-
piente albergo per handicap-
pati, fino alla cocciuta e ottu-
sa progettazione della scac-
chiera?); senza farsi trascina-
re in logoranti rotture e accor-
di di maggioranza e giochi di
potere.

Alla fine Marco Galdi ha per-
so per questi motivi. Godeva

della rendita di posizione di
essere sindaco uscente, uni-
co eletto senza ballottaggio
con un enorme patrimonio di
voti pari ad oltre 21mila prefe-
renze nel 2010. Sembrava
essere il rappresentante di una
maggioranza apparentemente
granitica. La riconferma era
nell!ordine quasi naturale del-
le cose. Eppure è riuscito a
depauperare questo patrimo-
nio con una serie di iniziative
discutibili e con frequenti rim-
pasti che hanno dato la sen-
sazione di accordi volti più alla
difesa della poltrona che al bene
della città. Eppure con questi
accordi è riuscito a terminare
i cinque anni del suo manda-
to, interrompendo la serie nega-
tiva dei suoi due predecesso-
ri. E poi è stato il sindaco che
ha portato (quasi) a conclusione
i lavori del trincerone e sulla
via di completamento quelli
del sottovia. E! riuscito anche
ad avviare alcune importanti
opere pubbliche per il recupe-
ro di edifici storici cittadini (San

Giovanni, ex Eca), ma evi-
dentemente non è bastato,
anche perché tale dovizia di ini-
ziative è stata accompagnata
da alcune furbate pre-elettorali
giudicate indegne dal popolo
della rete, come ad esempio
gli ultimi concorsi definiti sfac-
ciatamente ad personam, ed
altre frettolose imperizie come
l!acquisto dei cestini dei rifiuti,
quelli che sembravano già al
momento dell!installazione e
che sono di fatto diventati
“arrugginiti”, tanto per inten-
derci.

Nelle votazioni comunali dei
dieci candidati, i cavesi hanno
dimostrato di non credere più
alle sirene delle facili scorcia-
toie per riconquistare la dignità
che gradualmente hanno,
ahimé, smarrito negli ultimi
anni. Il centrodestra ha dilapi-
dato la maggioranza assoluta
che aveva conquistato cinque
anni fa. Il partito di Berlusconi
è diventato, da prima, solo
quarta formazione politica. Il
movimento cittadino dei 5Stelle

si è rivelato un vero disastro,
assolutamente incapace di
uscire dalle sue diatribe inter-
ne e di poter incidere sul futu-
ro politico della città. Il PD è
chiamato, attuale primo parti-
to, ad assumersi la responsa-
bilità massima delle prospetti-
ve di crescita di Cava de! Tirreni.
Lo farà poggiando sulle solide
basi dell! ”onda” De Luca a livel-
lo regionale e di un certo ren-
zismo diffuso tra i suoi espo-
nenti. Come dire che non ci
sono più alibi e che Cava ha
l!estrema necessità di essere
governata con decisione e lun-
gimiranza.

Tra problemi vecchi (ospe-
dale, opere pubbliche, gestio-
ne degli edifici comunali) e
nuovi (Ausino, utilizzo dei fon-
di europei), Cava deve riparti-
re, deve credere nelle sue
potenzialità, deve riconquista-
re la sua dignità… Deve esse-
re bene amministrata e i suoi
cittadini devono ritrovare la
f iducia di intraprendere.
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Il Pd verso le nuove responsabilità di primo partito

Il nuovo primo cittadino deve costruire una squadra di cui potersi fidare. Pretenda che il suo partito e la
coalizione che lo ha supportato abbiano voce e forza per far riavvicinare la gente al Palazzo

Le speranze del cambiamento
Servalli dovrà mostrare di essere il sindaco della gente e non del palazzo, passare
molte ore per strada, nel centro e nella periferia, farsi vedere spesso nelle frazioni,

ascoltare la gente comune e soprattutto tenere a bada gli adulatori

PRIMO PIANO

Il voto di Cava per la Regione

DE LUCA VINCENZO 15.498 53,06

DE LUCA PRESIDENTE 4.279 18
PARTITO DEMOCRATICO 2.804 11,79
CAMPANIA LIBERA 1.738 7,31
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 1.197 5,03
CENTRO DEMOCRATICO-SCELTA CIVICA 830 3,49
UNIONE DI CENTRO 218 0,91
DAVVERO-VERDI 205 0,86
ITALIA DEI VALORI 128 0,53
CAMPANIA IN RETE 83 0,34
Totale 11.482 48,3

CALDORO STEFANO 10.108 34,61

CALDORO PRESIDENTE 4.466 18,78
FORZA ITALIA 2.368 9,96
FRATELLI D'ITALIA - ALLEANZA NAZIONALE 1.627 6,84
NCD - CAMPANIA POPOLARE 402 1,69
POPOLARI PER L'ITALIA 90 0,37
NOI SUD 89 0,37
MAI PIU' LA TERRA DEI FUOCHI 52 0,21
VITTIME DELLA GIUSTIZIA E DEL FISCO 39 0,16
Totale 9.133 38,42

CIARAMBINO VALERIA 2.834 9,7

MOVIMENTO 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT 2.485 10,45

VOZZA SALVATORE 533 1,82

SINISTRA AL LAVORO 484 2,03

ESPOSITO MARCO 230 0,78

MO! LISTA CIVICA CAMPANIA 185 0,77

MAGGIORANZA

Enrico Polichetti Partito Democratico

Nunzio Senatore Partito Democratico

Giuliano Galdo Partito Democratico

Luca Narbone Partito Democratico

Annetta Altobello Partito Democratico

Lorena Iuliano Partito Democratico

Francesco Manzo Partito Democratico

Eugenio Canora Partito Democratico

Anna  Padovano Sorrentino Partito Democratico

Gerardo Baldi Cava Libera

Adolfo Salsano Cava Libera

Giovanni Del Vecchio Cava Libera

Enrico  Bastolla Cava Civile

Paola Landi Cava Civile

Antonio Palombo Direzione Futuro

OPPOSIZIONE

Marco Galdi Civico

Renato Aliberti FDI

Massimilano Di Matteo Civico

Armando Lamberti Civico

Antonio Barbuti FI

Vincenzo Passa Cava è unica

Clelia Ferrara FDI

Vincenzo Lamberti Responsabili per Cava

Pasquale Senatore Responsabili per Cava
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Vincenzo Servalli 60,59%

Marco Galdi 39,41%
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